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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

Approvato dal Collegio dei docenti nella seduta del 17 ottobre 2017 

Approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 31 ottobre 2017 

(Art. 3 DPR 21 novembre 2007, n. 235) 

La scuola offre percorsi formativi che, in ottemperanza ai principi costituzionali, mirano ad avviare il 

giovane a diventare maturo, autonomo e responsabile. 

A tale scopo, la scuola è “ambiente educativo” e le attività che arricchiscono l’offerta formativa danno 

modo agli studenti di approfondire tematiche attuali e vicine ai loro interessi, ma anche di particolare 

valore culturale e sociale, per preparare cittadini maturi e consapevoli. 

La condivisione ed il rispetto delle regole del vivere e del convivere sono fondamentali ed irrinunciabili per 

realizzare gli obiettivi precipui della scuola. Per tale motivo, il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce il 

fondamento che governa l’impegno formativo e che consente la realizzazione di una relazione educativo-

didattica positiva. Da ciò ne consegue che i rapporti sono costruiti sulla scorta della reciprocità dei diritti e 

dei doveri. 

Carta dei servizi, Regolamento d’istituto, Piano Triennale dell’Offerta Formativa contengono riferimenti 

espliciti al sistema di diritti e dei doveri dei soggetti coinvolti nel rapporto educativo. 

Il genitore o chi ne fa le veci, sottoscrivendo il presente patto, assume impegni specifici rispetto alla 

necessità di osservare le disposizioni contenute in esso e di sollecitarne l’osservanza da parte dello 

studente; è, altresì, consapevole che le infrazioni disciplinari da parte dello studente possono dar luogo a 

sanzioni così come delineate nel vigente regolamento di istituto. 

Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale, 

assume l’impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori o chi ne fa le veci richiamati nel presente 

patto siano pienamente garantiti. 

La scuola si impegna a: 

 creare un clima di serenità e di cooperazione con i genitori; 

 promuovere con ogni singolo alunno un clima di confronto e di reciprocità per motivarlo 

all’apprendimento; 

 realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche elaborate nel 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

 comunicare alle famiglie l’andamento didattico e disciplinare (valutazioni, assenze, ritardi) allo 

scopo di ricercare ogni possibile sinergia. 

Gli studenti si impegnano a: 

 prendere visione del Regolamento della scuola e dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti e 

rispettarli; 

 assumere il rispetto degli altri come dimensione costitutiva dello stare a scuola; 

 rispettare l’orario d’ingresso a scuola; 

 giustificare le assenze; 

 frequentare con regolarità le lezioni; 
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 essere forniti di libri e corredo scolastico; 

 rispettare il divieto dell’uso di telefoni cellulari; 

 partecipare responsabilmente alla vita della scuola; 

 svolgere i compiti assegnati con cura, diligenza e sistematicità; 

 risarcire la scuola per i danneggiamenti arrecati dall’uso improprio dei servizi, per i danni agli arredi 

e alle attrezzature e di ogni altro danneggiamento provocato da cattivo comportamento; 

 essere corresponsabili nel rispetto delle cose e delle persone, vigilando che nessuno rechi danni agli 

arredi e alle strutture. 

I genitori o chi ne fa le veci si impegnano a: 

 prendere visione del Regolamento della scuola e dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti e 

rispettarli; 

 far rispettare all’alunno/a l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate a casi eccezionali 

e giustificare sempre le assenze; 

 garantire e vigilare sulla frequenza regolare dell’alunno/a; 

 controllare quotidianamente sul registro elettronico la sezione riguardante comunicazioni 

scuola\famiglia; 

 controllare che l’alunno/a rispetti le regole della scuola, che partecipi responsabilmente alla vita 

della scuola e che svolga i compiti assegnati con cura, diligenza e sistematicità; 

 partecipare alle riunioni; 

 risarcire la scuola per i danneggiamenti arrecati dall’uso improprio dei servizi, per i danni agli arredi 

e alle attrezzature e di ogni altro danneggiamento provocato da cattivo comportamento; 

 sensibilizzare l’alunno/a ad essere corresponsabile nel rispetto delle cose e delle persone, vigilando 

che nessuno rechi danni agli arredi e alle strutture. 

                                                                                                                                   F.to Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Pipitò Domenica 

 


